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2a .TORNATA DEL 15 GIUGNO 1858 

Meno interessati dei loro capi nelle questioni politiche, 
si sarebbero certamente anche in questo caso forse di-
portati con minore fanatismo ; ma quella pressione che 
essi avevano subito dai loro superiori, dovevano neces-
sariamente farla subire agli elettori. 

D'onde avvenne che alcuni di essi, non regolandosi 
come consigliava il vescovo della Tarantasia, colla pru-
denza del serpente, si vennero a riconoscere atti, i quali 
determinarono la Commissione a proporre l'annulla-
mento della elezione, e spero determineranno la Camera 
ad adottare provvedimenti legislativi per l'avvenire. 

Molte voci. Ai voti! ai voti! Basta! 
5 » K E § I S > E N T E . La Càmera pare essere abbastanza il -

luminata. 
Vive voci. Sì ! sì ! 

• • Moiiiiarb>. Je proteste... 
. Voci numerose. Ai voti ! La chiusura ! 
P E E S Ï D E S Ï E . I l deputato Mollarci non ha ora fa-

coltà di parlare. La Camera chiede molto istantemente, 
a quel che pare, la chiusura; domando se questa è ap-
poggiata. 

(È appoggiata.) 
Bï«>ïiiiAîis>. Je demande à dire un seul mot. 
MïiîsoMiSTffi . Parli. 
MoïiïiAsss>. Maintenant, ne pouvant pas développer 

la question parce que la Chambre est fatiguée, il ne me 
reste qu'à protester de l'innocence complète de M. 
Grange. (Rumori — Movimenti diversi) 

B ^ B E SÏ T E I S T E . Ha facoltà di parlare, 
sioiiiiABD. (Con forza) Je proteste ( Vivi rumori) et 

je répète encore que je ne trouve pas un seul témoin qui 
dise avoir vu ou entendu un prêtre donner même un 
conseil pour voter pour M. Grange. (Interruzioni dalla 
sinistra) Puisqu'il m'est interdit de continuer, je ne 
puis pas prouver... 

P K E S I D E K T E . I l deputato Mollarci ha facoltà eli par-
lare; finché non gli sia tolta la parola, può fare, quanto 
più ampiamente egli stima, le sue risposte ; quindi, 
senza limitarsi a sole proteste, può provare tutto quello 
che egli vuole alla Camera. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
Altre voci. No! Parli! parli! 
JS IAHTCMEBI . Il modo con cui ha parlato l'onorevole 

Mol lard mi pare che possa autorizzare il relatore a fi-
nire le sue repliche che ha dovuto troncare. 

F H E S I S E S T E . Prego l'onorevole Biancheri di avver-
tire che io ho lasciato facoltà di parlare al deputato 
Mollard, e se il relatore vuol continuare, gii do ancora 
la parola. ( Vivi movimenti) 

C A V O S J K , presidente del Consiglio, ministro degli e-
steri e dell'interno. Parli il deputato Mollard! 

Voci. Parli ! parli ! 
MOSiïiAH®. Dès que la Chambre est fatiguée, je me 

bornerai à dire, et à répéter que je crois être certain de 
tout ce que j'ai dit ; il y a dans mon discours la réfu-
tation de tout ce qui vient d'être dit par l'honorable 
Tegas ; tout s'y trouve détaillé avec l'indication des té-
moins; je ne pourrais dès lors que répéter tout ce que 
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je viens de dire ; en conséquence je me borne à me réfé-
rer à tout ce que j'ai dit, ce qui est la réfutation de tout 
ce qu'a dit mon honorable contradicteur. (Interruzione) 

Voci dalla sinistra. Dunque ha detto tutto quello che 
voleva ! 

sioiiïiAK» . J'ajoute encore que mon honorable con-
tradicteur n'a pas lu l'enquête; que M. Ginet, rappor-
teur, seul l'a lue et a compilé les faits, on ne peut donc 
ajouter foi qu'à ce qu'a dit mon honorable collègue Gi-
net. (Vivi rumori di riprovazione dalla sinistra e dal 
centro) 

Voci dalla sinistra. All'ordine! 
MOïiïiAKiî . Mais si maintenant je prenais tons les 

faits un à un, je maintiens que les paroles catégori-
ques que j'ai eu l'honneur de prononcer devant la Cham-
bre sont de toute exactitude et basées sur les déposi-
tions des témoins. (Nuovi rumori e richiami) 

PEESïBiaTTs. La Camera ha udito l'ampio discorso 
del deputato Mollard, nel quale ha svolto tutti gli ar-
gomenti ed i fatti che ha creduto di esporre, ed ai quali 
ora dichiara bastargli di riferirsi ; dunque non era 
d'uopo che egli protestassi3, e tanto meno in quei ter-
mini e in quei modi, e lasciasse supporre che gli fosse 
impedito eli provare le sue asserzioni. 

Do la parola al deputato Tegas. 
T E G A Ì S , relatore. Ad una denegazione così generica e 

vaga che volle darmi l'onorevole Mollard, io attendeva 
che egli provasse dove e come io avessi, nella mia ri-
sposta, deviato minimamente da ciò che è stabilito, sia 
negli atti d'inchiesta, sia nella relazione della Commis-
sione, la quale ne è l'espressione fedele. 

Quanto poi ali imputazione gettatami dal deputato 
Mollarci, quasiché ini sia fatto a sostenere le parti di 
relatore, senza avere letto gli atti d'inchiesta, io ne la-
scio la Camera giudico. (Bene!) 

Se io assunsi questa difesa si è perchè la Commis-
sione si trovò in una circostanza singolare in quest'in-
chiesta ; chi fece l'inchiesta si ridusse a far parte della 
minoranza ; cosicché, non potendo egli sostenere le con-
clusioni della maggioranza, necessariamente dovette un 
altro assumersi questo ingrato ufficio, ed a me si rivol-
sero i miei onorevoli colleghi ; se lo abbia bene o male 
adempiuto, lo giudicherà la Camera. 

Io sto garante {Con calore) di ogni fat ta accennato in 
confutazione del deputato Mollard ; non soffro smentite 
di sorta\ (Bravo ! Etne!) 

Ciò che ho detto è appoggiato agli atti*  ed è la pura 
e mera verità; quindi respingo con tutte le mie forze le 
sue proteste. (Vivi segni d'approvazione) 

«SÏMET . Je dois donner une simple explication à la 
Chambre. 

J'ai été chargé bien malgré moi de faire le rapport 
sur l'élection du collège de la Chambre ; je puis certifier 
que j 'ai mis le plus grand soin à étudier tous les faits 
de cette volumineuse enquête, et'que j'en ai référé avec 
la plus grande impartialité. Je crois m'être acquitté 
consciencieusement de ce travail, et j'éspère que .mes 
honorables collègues me rendront cette ¿justice de recon-


